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Seborga,	20	marzo	2017	
	
Oggetto:	Programma	di	Governo	2017-2024	
	
Egregi	Signori	Priori,	
Egregi	Consiglieri	della	Corona,	
Care	Seborghine,	
Cari	Seborghini,	
	

presento	di	 seguito	alcuni	provvedimenti	principali	del	Programma	di	Governo	che	 intendo	
attuare	qualora	la	mia	candidatura	fosse	accettata	e	io	fossi	rieletto	Principe	di	Seborga.		

	
È	 innanzitutto	 assolutamente	 prioritario	 –	 e	 questo	 a	mio	 avviso	 dovrebbe	 essere	 fatto	 da	

chiunque	divenga	effettivamente	Principe	–	portare	avanti	ogni	iniziativa,	anche	di	concerto	con	le	
Forze	dell’Ordine,	per	reprimere	ogni	possibile	sfruttamento	del	nome	del	Principato	di	Seborga	
per	 finalità	 non	 autorizzate,	 poco	 chiare	 e	 illecite.	 Qualora	 io	 venga	 rieletto,	 forte	 della	 mia	
riconferma	da	parte	dei	Seborghini,	mi	impegno	a	sollecitare	immediatamente	–	e	nuovamente	–	
un	intervento	delle	Autorità	competenti	perché	siano	in	breve	tempo	oscurati	i	siti	Internet	falsi	
sul	Principato.	

	
Propongo	di	riformare	gli	Statuti	Generali:	per	quanto	ben	fatti,	gli	attuali	Statuti	 lasciano	

molti	vuoti	interpretativi	che	è	bene	disciplinare	promulgando	nuove	leggi	più	chiare	e	precise	e	
aggiornando	le	precedenti,	rimuovendo	alcuni	organismi	superati	e	definendone	di	nuovi,	in	nome	
di	un	sistema	che,	pur	essendo	più	semplice,	sia	basato	più	sulla	qualità	che	sulla	quantità	delle	
sue	istituzioni.		

	
È	 mia	 intenzione,	 inoltre,	 digitalizzare	 ed	 automatizzare	 tutte	 le	 procedure	 connesse	 al	

mantenimento	del	Registro	Anagrafico	e	del	Registro	della	Motorizzazione,	in	maniera	tale	che	
essi	 rimangano	 sempre	 aggiornati	 ed	 affidabili.	 Dopo	 tanti	 anni,	 si	 potrebbe	 anche	 in	 tal	 senso	
indire	un	censimento	 della	popolazione	del	Principato	di	 Seborga,	per	 “aggiornare”	 i	medesimi	
Registri	e	avere	un	quadro	chiaro	di	chi	sia	cittadino	del	Principato.	
	

Ritengo	importante	riaffermare	nuovamente	la	nostra	legittima	aspirazione	all’indipendenza:	
l’inammissibilità	del	ricorso	presentato	nel	2008	alla	Corte	Europea	dei	Diritti	dell’Uomo	non	può	
fermare	ciò	che	è	giusto	e	non	può	negarci	ciò	che	ci	appartiene	per	diritto.	In	quest’ottica,	penso	
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sia	doveroso	riprendere	i	negoziati,	interrotti	nel	2008,	per	aderire	all’UNPO,	un’organizzazione	
non	governativa	 internazionale	che	promuove	 il	diritto	all’autodeterminazione	dei	suoi	membri.	
L’UNPO	è	un’organizzazione	seria	della	quale	fanno	parte	anche	Stati	come	Taiwan	e	il	Kosovo,	o	
territori	 come	 il	 Tibet:	 l’adesione	 a	 questa	 organizzazione	 potrebbe	 fornirci	 alcuni	 importanti	
appoggi	ed	agganci	strategici	che	possono	farci	avvicinare	al	nostro	obiettivo.	

Potrebbe	essere	anche	interessante	approfondire	se	sia	possibile	avviare	una	trattativa	per	
inserire	 il	 Principato	 di	 Seborga	 nell’ambito	 del	 “Model	 United	 Nations”.	 Si	 tratta	 di	 un	
insieme	di	conferenze	per	studenti	 in	cui	vengono	simulate	assemblee	dell'ONU;	a	ogni	studente	
viene	 assegnato	 uno	 Stato	 da	 rappresentare,	 che	 deve	 studiare	 ed	 approfondire	 e	 di	 cui	 deve	
esprimere	 le	 posizioni	 su	 certi	 temi.	 Pur	 non	 essendo	 legata	 all’ottenimento	 dell’indipendenza,	
questa	 iniziativa	 avrebbe	 comunque	 un	 forte	 valore	 simbolico	 e	 promozionale,	 oltre	 che	
strategico:	 Seborga	 sarebbe	 rappresentata	 in	 un	 consesso	 autorevole	 e	 la	 sua	 storia	 potrebbe	
essere	 portata	 a	 conoscenza	 di	 molti	 giovani	 appassionati	 di	 diplomazia.	 Chissà	 che	 in	 futuro	
questi	giovani	non	decidano	di	approcciarsi	al	Principato	con	un	vero	impegno	diplomatico…		

Se	 vi	 saranno	 le	 condizioni,	 potremmo	 inoltrare	 un	nuovo	 ricorso	 sottoscrivibile	 da	 tutti	 i	
cittadini	 di	 Seborga,	 stavolta	 al	 Tribunale	 Internazionale	 dell’Aia,	 organo	 più	 appropriato	 per	
questo	 tipo	 di	 vertenze.	 Per	 la	 redazione	 del	 nuovo	 ricorso	 potremmo	 costituire	 un’apposita	
Commissione	per	l’Indipendenza,	un	vero	e	proprio	team	composto	da	storici	ed	esperti	vicini	
alla	Causa	Seborghina	che	lavorerebbero	insieme	affinché	il	ricorso	abbia	esito	positivo.		

	
Lo	sport	può	essere	un	importante	veicolo	di	promozione	del	Principato.	Recenti	accadimenti	

hanno	 portato	 a	 una	 certa	 trascuratezza	 di	 questo	 aspetto,	 pur	 rimanendo	 assolutamente	
apprezzabile	 e	 lodevole	 l’impegno	 dei	 dirigenti	 della	 Federazione	 Calcistica	 del	 Principato	 di	
Seborga,	 ai	 quali	 rivolgo	 un	 sentito	 ringraziamento	 per	 gli	 sforzi	 che	 hanno	 finora	 profuso.	
Occorre	 definire	 meglio	 la	 posizione	 di	 Seborga	 riguardo	 al	 calcio,	 eventualmente	 ritirando	 la	
Federazione	 dall’NF-Board	 e	 iscrivendola	 invece	 alla	 CONIFA,	 una	 federazione	 che	 riunisce	
anch’essa	le	rappresentative	calcistiche	non	riconosciute	dalla	FIFA,	ma	che	è	molto	più	seria	ed	
attiva.	Basti	pensare	che	essa	conta	ad	oggi	30	membri,	tra	cui	Monaco,	Tibet	e	Cipro	Nord,	e	che	
organizza	interessanti	campionati	anche	internazionali	ai	quali	Seborga	potrebbe	partecipare.	

	
Mi	 piacerebbe,	 inoltre,	 organizzare	 meglio	 il	 Corpo	 della	 Guardia,	 che	 ne	 aumentino	 i	

membri	e	che	esso	intervenga	maggiormente	(anche	per	finalità	folkloristiche)	con	iniziative	quali	
il	cambio	della	guardia,	il	pattugliamento	della	città,	il	presidio	delle	frontiere	nazionali	o	la	scorta	
ai	membri	delle	istituzioni	seborghine.	
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Il	 nuovo	 Governo,	 tramite	 il	 suo	Ministro	 del	 Turismo	 e	 di	 concerto	 con	 l’amministrazione	
comunale,	 deve	 promuovere	 l’incremento	 di	 eventi	 turistici,	 quali	 ad	 esempio	 sagre,	 festival,	
concerti,	raduni	che	aumentino	il	 flusso	di	visitatori	e	che	contribuiscano	a	rilanciare	l’economia	
locale.	
	

Infine,	 ai	 sensi	 dell’art.	 8	 degli	 Statuti	 Generali	 e	 dell’art.	 28	 del	 Regolamento,	 presento	 i	
quattro	ministri	di	 fiducia	 che	desidererei	mi	 affiancassero	nell’eventuale	 espletamento	del	mio	
mandato	elettorale:	sono	Mauro	Carassale,	Mirco	Biancheri,	Sabina	Tomassoni	e	Giovanni	Fiore.	
	

Spero	che	 i	provvedimenti	che	ho	descritto	possano	 incontrare	 il	Vostro	 favore	ed	 il	Vostro	
appoggio:	sono	provvedimenti	semplici,	neanche	troppo	dispendiosi,	ma	possono	rivelarsi	molto	
utili	 per	 il	 rilancio	 di	 Seborga.	 Con	 passione	 e	 dedizione,	 mi	 impegnerò	 ad	 attuarli.	 Sono	
ovviamente	disponibile	a	incontrarVi	per	spiegarVi	in	prima	persona	i	punti	del	mio	programma,	
nonché	per	rispondere	a	tutti	i	dubbi	e	le	perplessità	del	caso.	

	
Vi	porgo	i	miei	saluti	più	cordiali.	

	
	

S.A.S.	Marcello	I,	Principe	di	Seborga	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
-------------------------------------	
Al	Consiglio	della	Corona	e	al	Consiglio	dei	Priori	
Palazzo	del	Governo	
18012	Seborga	


